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La manifestazione milanese presentata in.» caserma 

Con Moser e Saronni 
una Sei giorni d'oro 
anche per i bagarini 

Tutto venduto o quasi: soltanto 2.000 persone potranno passare 
per i botteghini - Omini: «I bagarini? Intervenga il prefetto...» 

Ciclismo 

MILANO — Con l'aria che tira 
nei vari Casinò, la Sei Giorni 
lascia i saloni di Campione d'I­
talia dove da qualche anno era 
solita presentarsi e annuncia 1' 
edizione 'Hi nella Caserma Ma­
meli. sede della terza Brigata 
meccanizzata Coito. Siamo alla 
perileria di Milano, la Milano 
che guarda verso Monza e la 
Hrianza. l'invito è firmnto dal 
generale Hrugnola e da Agosti­
no Omini, presidente della 
FC1: una riunione sportiva in 
un luo^o comune, osserverà 
qualcuno, ina qui trova posto 
anche la Compagnia Atleti Ci­
clisti e perciò ci sentiamo tutti 
a nostro agio. 

Il comandante Brugnola da 
il lienvenutu in un ambiente 
dove sono di casa i bersaglieri e 
dove la bella mostra una bici 
dei tempi che furono, bici di 
ferro, un freno solo e una cas­
setta con coperta dietro la sella. 
Se pensate alla bicicletta di 
Moser. quella del record messi­
cano. c'è di mezzo un secolo e 
mezzo di storia. Tornando al 
presente. Agostino Omini leva 
dalla tasca una medaglia d'oro 
per premiare uno sponsor: si 
tratta di Ernesto Pellegrini. 
nuovo presidente dell'Inter, un 
signore che ringraziando, dice: 

• Non voglio, non posso dimen­
ticare il mio primo grande amo­
re, cioè il ciclismo..... Poi Clio-
vanni Michelotti parla della 
manifestazione in programma 
dall'll al 17 febbraio e comuni­
ca l'esaurimento — pressoché 
totale — dei biglietti d'ingres­
so. .Lunedì abbiamo incassato 
250 milioni, e andiamo verso u-
n'atlluenza-record: duemila 
persone potranno rivolgersi o-
gni sera ai botteghini del l'ala-
sport, per il resto tutto è già 
stato venduto..... Ciò significa 
che per vedere Moser. Saronni 
e compagnia, molti appassiona­
ti dovranno rivolgersi ai bagari­
ni sopportando il doppio e an­
che il triplo dei costi, cosa assai 
riprorevole per gli organizzato­
ri, in questo caso la Federciclo, 
un ente pubblico, un ente di 
propaganda che si è comporta­
to come il peggiore dei privati, 
consegnando mazzi di biglietti 
per ricavare il massimo dei pro­
fitti. E poiché il vostro cronista 
ha fatto un po' di rumore. Ago­
stino Omini si è ...scusato con le 
seguenti parole: .1 bagarini? 
Intervenga il prefetto coi cara­
binieri..... 

È la Sei Giorni più ricca del 
mondo. Corrono 18 coppie di 
professionisti composte da Mo-
ser-Pijnen, Saronni-Freuler, 
Bontempi-Thurau, Bincoletto-
Frank, Bidinost-Gisiger. Raas-
Van Vliet, Hermann-Schutz, 

Doyle-Wiggins, Mantovani-
Hinklin, Havik-llindelang, 
Morandi-Kristen, I.ongo-
Svensen. Berto-Tourne, Kop 
pert-Ricco. Orlandi-Neumaier, 
Cipollìni-Olmalì, Kanel-Daz-
zan, Vaarten-Capponcelli; cor­
rono anche i dilettanti e gli juo-
niores, corrono le donne e sul 
palcoscenico vedremo 1 Ricchi 
e Poveri, Dori (ìhezzi. la Retto­
re, Carmen Russo, Anna Oxa. 
Tiziana Rivale più i ballerini e 
gli acrobati. La solita giostra e 
il solito baraccone, qualche ve­
rità in una miscela di falsità, 
americane- sul filo dei sessanta 
orari, serie di sprint, prove sul 
chilometro, dietro derny, die­
tro motori, eliminazioni e via di 
seguito. un carosello in cui gli 
atleti, pur laticando e rischian­
do, dovranno rispettare il co­
pione. quei bisbigli, quelle voci 
provenienti dal direttore di 
corsa, quei suggerimenti che in 
pratica sono delle imposizioni. 

La Sei Giorni bisogna pren­
derla com'è, con le sue bugie, 
anche. Dovrebbero imporsi il 
trentino Moser e l'olandese Pi-
jnen, ma il pronostico non deve 
trascurare Saronni-Frueler e 
Bontempi-Thurau. Intanto è 
una vergogna la caccia al bi­
glietto, una vicenda in cui la 
Federciclo è già sul banco degli 
imputati. 

Gino Sala 

Grande successo dell'alpinista altoatesino a Milano 

Reinhold Messner a «quota 15.000» 
Brevi 

SOCRATES: BONIPERTI SMENTISCE — La Juventus, per b o c c del 
suo p»esidenie Giampiero Boruperti. ha negato <J> ave ingaggiato il fuoriclasse 
brasiliano Socrates. La precisazione della società bianconera — «smentiamo 
e non abbiamo altro da aggiungere», ha detto Boniperti — è giunta in seguito 
a notizie di fonte sudamericana che davano per avvenuto il passaggio di 
Socrates alla Juventus per sette milioni di dollari (circa 12 miliardi di Uè). Il 
presunto contratto sarebbe scattato dal prossimo agosto. 

PALLAMANO: SCONFITTA L'ITALIA — Ai mondiali di pallamano — 
Gruppo C — Israele ha battuto l'Italia 26 a 22 . 

MAHTINESE-GIMENEZ — Questa sera a Fano combattimento per il 
titolo italiano dei superleggen tra il detentore Giuseppa Martmese e lo sfidante 
Giuseppe Gimenez. 

I «P.O.* DELL'EQUITAZIONE — A Roma prosegue la preparazione dei 
dodici cavalieri «probabili olimpici» dell'equitazione. Si tratta di Bartalucci. 
Bussu. Della Casa. Forte. Galeazzi. Lupmetti, Martini. Moversoen. Nuti. Pai-
min. Punceiii e Scolari. Li cuida Raimondo d'Inzeo. 

URSS CONTRO LIVORNO — La nazionale di calcio dell'Unione Sovietica 
giocherà oggi contro il Livorno capolista del girone A di C2. Domani i sovietici 
saranno impegnati contro la Cerretese affidala ora. dopo le dimissioni dell'al­
lenatore Luigi Milan. al giocatore Rampanti. 

ARBITRI DI BASKET — Questi gli arbitri di domenica prossima del! 'Al 
di basket BicLatmi: Casamassima e Paroneiit; Peroni-Febal: Maurizi e Pigol­
ì i : Jol ly Binava: Di Lelia e Vassallo: Indesit-S. Benedetto: Bartohni e Grotti; 
Bertoni Granarolo. Zanon e Boliettini: Sin-.menthal-Scavolini: Dal Fiume e 
Rotondo: Star-Simac: Cagnazzo e Bianchi. 

DIRIGENTI DENUNCIANO I PROPRI CALCIATORI — I dirigenti della 
squadra «Cantieri navali» che milita nel campionato promozione siciliano 
hanno denunciato alla Lega i propri giocatori per illecito sportivo, l i accusano 
d< non essersi impegnati nel corso dell'incontro perso con la «Termitana». 
penultima in classifica 

SEI GIORNI DI PARIGI — Moser e Thtrau sono riusciti 0 recuperare un 
g»o di svantaggio accusato ai rilevamento delie 21.30 della scorsa notte. La 
coppia italo tedesca non ha potuto pero riprendere la guida tiePa competizio­
ne che rimane m mano a Valet-Franh. che hanno alt attivo 27 punti di più 
Ancorali al sesto e al settimo posto lig-jano. neXord.ne. Bidmost Gisiger e 
Saronni Bmcoletto 

MILANO — Reinhold Mes­
sner. il grande alpinista al­
toatesino, questa volta ha 
superato se stesso. Ha scala­
to non il solito ottomila hi-
malayano (in fondo ha già 
raggiunto ben 10 delle 14 
vette di quella altezza) ma ha 
conquistato un .quindicimi­
la». Tante erano le persone 
che lunedi sera affollavano il 
Palasport milanese per una 
conferenza del noto scalato­
re. -La più grande manife­
stazione di montagna che sia 
mai stata fatta al mondo-, 
così ha definito Messner 
questa entusiasmante serata 
che ha suscitato applausi ed 
emozioni nei numerosissimi 
giovani accorsi. 

Un record durato due ore e 
mezza, sul filo del brivido e 
dell'avventura. - Immagini 
proiettate, riprese al lìmite 
dell'impossibile che narrano 
nel -tris di ottomila» realiz­
zato da Messner e dai suoi 
amici alpinisti alla fine del-
l'82. Le conferenze di Mes­
sner. iniziate a Roma, Io 
scorso 23 gennaio, proseguo­
no questa sera a Brescia, do­
mani a Genova, venerdì a Fi­
renze e poi ancora a Reggio 
Emilia. Bologna. Modena, 
Torino, Venezia. Si conclu­
deranno il 20 febbraio a Trie­
ste. 

La legge e lo sport 

La finanziaria 
l9 incentivazione 

e i Comuni 
I contraccolpi della legge 

finanziaria continuano a 
farsi sentire sui servizi socia­
li dei Comuni. È di recente 
promulgazione, infatti, un 
decreto del ministero deli' 
Interno che individua le ca­
tegorie dei ser.izi pubblici a 
domanda individuale, per i 
quali gli enti locali sono te­
nuti a chiedere la contribu­
zione degli utenti. 

L'elenco, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale, di tali 
serwzì è destinato, è vero, a 
portare chiarezza per l'appli­
cazione delle norme da parte 
dei Comuni e delle Province. 
ma è una chiarezza non cer­
tamente positiva per le resi­
due possibilità degli enti lo­
cali di programmare ed at­
tuare una politica di Incenti­
vazione dei servizi sociali. 

Per quanto riguarda il set­
tore sport, che interessa que­
sta rubrica, il decreto ha in­
dividuato questi servizi: pi­
scine. campi da tennis, cam­
pi di pattinaggio, impianti di 
risalita e simili, corsi extra-
scolastici di insegnamento 
di sport. 

Che cosa significa? Si­
gnifica che per i servizi so­
prindicati l'ente locale, in 
base all'art. G del decreto-

legge 28 febbraio 1P83 n.55. 
farà pagare per il 1084 all'u-

j ten fé (singolo, società o asso-
-, dazione sportiva) il 27 per 

cento del costo, compren­
dente: personale, sen-izi. ri­
scaldamento. illuminazione 
ecc. Tale contributo sarà, il 
prossimo anno, del 30 per 
cento. 

Il decreto si rendeva ne­
cessario — e i comunisti lo 
avevano sollecitato durante 
la recente discussione in 
Parlamento della finanzia­
ria — per dissipare le incer­
tezze sorte negli ammini­
stratori locali nell'indivi­
duazione dei servizi per i 
quali far scattare il famoso (e 
famigerato) art. 6. Ora lo 
sanno, ma non per questo sa­
ranno più tranquilli. Infatti 
ben 19sono le categorie indi­
viduate, tra cui gli asili nido 
e i giardini botanici. Per i 
senizi di carattere sportivo. 
abbiamo detto. Possiamo ri­
marcare con soddisfazione 
che non sono comprese una 
serie di attrezzature, come 
campi, palestre, palazzetti, 
ma lascia molto perplessi V 
inclusione dei corsi extrasco­
lastici. che sono una delle 
fonti decisive per una politi­

ca di promozione sportiva. 
In questo modo, i promotori 
di tali iniziatile, in genere 
società sportive ed enti di 
promozione, dovendo pagare 
un affitto più alto al Comu­
ne. saranno costretti ad au­
mentare i costi di iscrizioni 
ai corsi. Quali solo gli im­
pianti soggetti alla norma? 
Precisa il decreto ministeria­
le: tutte quelle attività gesti­
te direttamente dall'ente. 
che siano poste in essere non 
per obbligo istituzionaie, che 
vengano utiliziate a richie­
sta dell'utente e che non sia­
no state dichiarate gratuite 
per legge naziunate o regio­
nale. Inoltre, non possono 
essere considerati senizi 
pubblici a domanda indivi­
duale quelli a carattere pro­
duttivo. quelli finalizzati all' 
inserimento sociale dei por­
tatori di handicap*, quelli 
per i quali le vigenti norme 
prevedono la corresponsione 
di tasse, diritti o di prezzi 
amministrati ed i senizi di 
trasporto pubblico. 

Ricordiamo che lo sport 
sarà interessato, avendone 
un aggravio, non solo dalle 
voci sopraricordate diretta­
mente riferite agli impianti e 
ai corsi extrascolastici, ma 
anche indirettamente da vo­
ci come: campeggi, mense, 
parcheggi custoditi, servizi e 
approdi turistici, mostre e 
spettacoli, uso di locali adi­
biti a riunioni non istituzio­
nali, auditorium, palazzi dei 
congressi. 

Nedo Canetti 

Governo, anticipato il vertice 
line, il comunicato ufficiale del­
la convocazione, segno eviden­
te che DC e PKl l'avevano 
spuntata, concedendo a Craxi 
una dilazione di sole 24 ore. 

Il presidente del Consiglio 
vede così frustrati isuoi calcoli. 
Che egli preferisse affrontare la 
•verifica» con i suoi partner di 
maggioranza solo dopo un chia­
rimento delle prospettive della 
trai tal iva sul costo del lavoro, 
era inflitti apparso chiaro: e lo 
avvaloravano sia alcune dichia­
razioni di suoi collalwratori sia 
le \oci. non cnsualinente.filtra-
te da Palazzo Chigi, su uno slit­
tamento della riunione (inizial­
mente prevista per questa set­
timana). D'altro canto, lo stes­
so Craxi. durante la regist razio­
ne — avvenuta ieri mattina — 
della trasmissione tv sul bilan­
cio del sin» semestre di governo, 
a\eva inni solo evitato «{"ni pre­
cisa indicazione di data, ma an­
che latto di lumi per ridurre la 
portala della riunione. In prati­

ca. la «verifica, avrebbe dovuto 
solo appianare gli .elementi di 
nervosismo, insorti nella mag­
gioranza su «punti specifici» ma 
nessuno tale da .mettere in 
dubbio la sostanza della coali­
zione". 

E invece proprio di questo 
che vogliono discutere De Mita 
e Spadolini. E lo hanno prean­
nunciato con comunicati e di­
chiarazioni che, dietro la mor­
bidezza dei toni, lasciano chia­
ramente filtrare l'irremovibili-
là delle posizioni. Ad ingarbu­
gliare ulteriormente la matassa 
si è aggiunto nelle ultime ore il 
riesplodere del dramma libane­
se. con t ut t e- le conseguenze che 
ciò comporta sulla sicurezza del 
nostro contingente a Beirut. 

Al tavolo dei «cinque. De Mi­
ta e Spadolini si presentano 
forti dell'intesa privilegiata che 
il documento diffuso ieri, dopo 
un'ora e mezzodì colloquio tra i 
due, sancisce ufficialmente. Si 
legge nel testo che il segretario 

de e il suo collega repubblicano 
hanno affrontato «i temi delle 
nomine pubbliche, de! costo del 
lavoro, dell'attuazione della 
legge finanziaria, del completa­
mento della manovra economi­
ca posta alla base dell'azione di 
governo.: e hanno confermato i 
•significativi punti di conver­
genza tra DC e PRI». 

Probabilmente questi sono 
minori sulla questione libane­
se, che infatti il comunicato ci­
ta a nane (si sa che la DC è per 
il ritiro dei nostri soldati «una 
volta venute meno le condizio­
ni per la permanenza di una 
forza di pace., mentre il PRI 
tiene in maggior conto i deside­
ri americani). Però, De Mita e 
Spadolini si ritrovano perfetta­
mente d'accordo nel parlare di 
.motivi di crisi e di preoccupa­
zione che incomliono sul futuro 
della nazione.. Un giudizio che 
certo Craxi troverà nffetto da 
•catastrofismo., stando alle o-
pinioni esposte ieri in tv. 

Spadolini è stato poi più e-
splicito nel fissare i compiti del 
prossimo vertice, nel cerso di 
un'intervista televisiva (a pro­
posito, nel diffonderne il reso­
conto i'ANSA ha compiuto una 
specie di «lapsus freudiano» per 
interposta persona, attribuen­
do a Spadolini l'annuncio del 
«vertice» per oggi). Il ministro 
della Difesa, ha fatto il disten­
sivo, negando sulle prime che 
quella di domani sia una .ve­
rifica in senso stretto», cioè una 
discussione, globale sullo stato 
di salute politica del governo e 
di realizzazione del suo pro­
gramma. Ma poi dimenticando 
la diplomazia, ha detto chiaro 
chiaro che si tratterà proprio di 
questo. 

«Hisognerà vedere — hn 
scandito secco — dopo i primi 
sei mesi, i punti che sono stati 
attuati, quelli che devono esse­
re attuati, quelli che devono es­
sere rimessi al negoziato con le 
parti sociali, quello che si deve 

fare per il completamento della 
manovra economica, che certo 
non si esaurisce nella legge fi­
nanziaria!. 

Le idee di Spadolini in meri­
to sono chiare: tagliare la previ­
denza, ridurre il disavanzo, im­
pedire che il fabbisogno ten­
denziale di 107 mila miliardi 
coincida con il disavanzo. Per­
ché, in questo caso, «andremmo 
incontro a un completo rove­
sciamento dei punti del pro­
gramma». 

Cóme che vada il «vertice., 
Craxi sa comunque lenissimo 
che dalla riunione uscirà (Spa­
dolini è stato chiaro) con vinco­
li stretti alla sua lil>ertà di ma­
novra, in modo particolare sul 
terreno del costo del lavoro. I,' 
obiettivo del «fronte dei no. al 
sindacato è evidentemente 
questo, mentre i tentativi di 
una parte del PS1 di differen­
ziarsi rispetto a queste pressio­
ni appaiono vaghi e fluttuanti. 
Lo conferma il comunicato e-

messo ieri sera dall'Esecutivo 
del PSI, riunitosi sotto la presi­
denza di Craxi: vi si dichiara la 
volontà di «difendere il salario 
reale», ma non si offre nessuna 
concreta indicazione su come 
ottenere questo risultato. Anzi 
si elogia la «base» offerta dal go­
verno alla trattativa, «dimenti­
cando! che perfino essa è stata 
poco a poco sfogliata come un 
carciofo dal fronte dei «duri» 
governativi. 

Sul vago i socialisti sì man­
tengono anche per l'altra spi- ' 
uosa quest'ione delle nomine 
RAI. Si sottolinea l'urgenza di 
una legge di riforma, e nel frat­
tempi) si invoca «la soluzione 
che raccolga il più ampio con­
senso parlamentare». In mezzo 
alle polemiche che ancora infu­
riano tra i «cinque» della mag­
gioranza un po' più di chiarezza 
non guasterebbe. 

Antonio Caprarica 

l'ambito di una terapia antin-
•fattiva basata sul blocco di 
prezzi e tarlile. 

Non è stata pero una discus­
sione inutile quella di ieri. «Ab­
biamo una piattaforma unita­
ria su IIMO. occupazione, prez­
zi.. aggiunge Camiti riferendo­
si alla relazione d'apertura di 
Walter (ìalbusera. E molte voci 
hanno contribuito a costruire 
perlomeno le condizioni di una 
ricerca unitaria più impegnati­
va anche sulla manovra salaria­
le. La consultazione potrà dare 
ulteriori contributi. Sarà però 
necessario respingere i pericoli 
del patriottismo di organizza­
zione. del settarismo («non sia­
mo disposti ad offrire l'altra 
guancia- ha commentato Pier 
Camiti). 1 lavoratori sono chia­
mati non ad esprimere una ge­
nerica protesta, ma un sostegno 
— almeno questo è il punto di 
vista della C(ìIL — ai punti ir­
rinunciabili del negoziato. Tut­
to Itene, dunque? Qualcuno ha 
lait;> commenti amari, come 
Tonini» I.cttieri: «Non è un suc­
cesso; una consultazione unita-

I sindacati 
ria avrebbe impresso una svolta 
nel rapporto con i lavoratori». 
Appena sciolto il comitato di­
rettivo CGIL CISL UIL le tre 
organizzazioni hanno riunito 
separatamente i propri organi­
smi dirigenti (esecutivo CISL. 
esecutivo UIL. direttivo 
CGIL). 

I principali dirigenti del sin­
dacato italiano riuniti nel salo­
ne Topazio dell'albergo Midas, 
alle porte di Roma, avevano 
tentato per l'intera giornata di 
superare i dissensi esposti con 
pacatezza nella relazione intro­
duttiva. Ore e ore di interventi. 
dal mattino fino a sera, colloqui 
nei corridoi (tra gli altri uno 
protrattosi per un paio d'ore 
tra Pier Camiti e Ottaviano 
Del Turco), riunioni separate 
delle segreterie all'ora di pran­
zo. E a sera un timido messag­
gio. appena sussurrato, la voce 
di un possibile annullamento 
delle differenze. Le indiscrezio­

ni raccontavano di una riunio­
ne della segreteria della CGIL 
come momento cardine di que­
sta discussione un po' pubblica 
e un po' segreta. La principale 
confederazione in piena unità 
di intenti suggeriva di fissare 
un pacchetto di punti irrinun­
ciabili per la trattativa su fisco, 
occupazione, prezzi, ponendo 
due vincoli. Il primo vincolo ri­
guardava la consultazione, la 
necessità di andare fra i lavora­
tori per informare e per discu­
tere. Il secondo vincolo riguar­
dava la manovra salariale: esa­
miniamo pure, diceva la CGIL, 
la «quantità» dei punti di scala 
mobile da congelare, ma non è 
possibile rinunciare ad un «re­
cupero automatico di questi 
punti di scala mobile. La pro­
posta della CGIL faceva il giro 
dei corridoi, provocava capan­
nelli. colloqui. Alle 19,30 poi le 
conclusioni. 

Una fotografia delle diverse 

posizioni interne era stata illu­
strata con efficacia dalla rela­
zione di Walter Galbusera. Ec­
co le diverse tesi: 

CONSULTAZIONI'. — • 11 
Andare ad un dibattito di mas­
sa a tempi brevissimi anche con 
opinioni differenti prima di u-
n'eventuale intesa (tesi della 
componente comunista della 
CGIL). 2) La convocazione di 
assemblee e consigli senza una 
proposta comune sarebbe del 
tutto negativa per i rapporti u-
nitari (tesi CISL-UIL). 

SALARIO — 1) Non corri­
spondere un limitato numero 
di punti di scala mobile relativi 
ai primi due trimestri dell'an­
no. Il recupero avverrà solo se il 
tasso di inflazione programma­
to sarà diverso dall'andamento 
reale dell'inflazione. 2) Non 
corrispondere un numero ri­
dotto di punti di scala mobile 
relativi ad uno o due trimestri 
dell'anno. Ciò non deve però 
dar luogo ad una riduzione per­
manente della scala mobile e 
quindi i punti non corrisposti 
per quel periodo dell'anno deb­

bono tornare a costituire parte 
integrante della retribuzione 
(tesi della CGIL). 

NEGOZIATO — 1 ) Esistono 
le condizioni per fare un con­
fronto conclusivo, onde rag­
giungere l'accordo, non esclu­
dendo ove necessario la mobili­
tazione dei lavoratori. 2) Non ci 
sono le condizioni per fare l'ac­
cordo. Tuttavia andiamo ad 
una verifica conclusiva del ne­
goziato e in tempi stringenti. 
Senza mutamenti significativi 
delle posizioni del governo e 
Confindustria occorre svilup­
pare l'iniziativa di lotta (tesi 
comunisti CGIL). 

Contraddizioni, ambiguità, 
ritardi, insufficienze gravi, ri­
sposte positive e dichiarazioni 
di intenti. Queste definizioni e-
rano state poi usate dal relatore 
per valutare i «frutti» colti sino­
ra al tavolo delle trattative. E 
3ui, in questa particolareggiata 

'analisi si poteva ritrovare 
una larga convergenza tra 
CGIL CISL e UIL. Ecco una 
sintesi dei risultati ancora da 
conquistare: 

l'Kirz/.I — Ampliare il bloc­
co ai prezzi sorvegliati ed esten­
dere il blocco fino a maggio. E* 
positivo, ma ancora insufficien­
te il criterio dell'aumento me­
dio annuo del 10'V. 

EQUO CANONE — Blocco 
dello scatto d'agosto. Radicale 
revisione della proposta gover­
nativa sulle spese derivanti dal 
regime delle abitazioni. Rifor­
ma del Cip. 

FISCO — Presa d'atto dell' 
esigenza di ridurre l'evasione 
fiscale e indicazione delle misu­
re idonee legislative e ammini­
strative. Richiesta della resti­
tuzione durante l'anno per le 
trattenute fiscali. Tassazione 
dei titoli di stato. 

OCCUPAZIONE — Il gover­
no deve produrre atti legislativi 
e amministrativi sui diversi 
punti di crisi. 

TENSIONI — L'intesa dovrà 
contenere un preciso impegno 
sul principio della contratta­
zione dei singoli contenuti del 
riordino organico delle pensio­
ni e sui tempi di svolgimento di 
tale contrattazione. 

Bruno Ugolini 

e deciso», attacca la Siria giudi­
candola responsabile dell'ap­
poggio alle forze libanesi che 
avversano il governo. 

Tutte queste mosse sembra­
no più manifestazioni di impo­
tenza che di forza e aprono una 
serie di interrogativi: che cosa 
larà Washington se (ìemayel 
venisse travolto'.' E se i marines 
subissero altre perdite.'^areb-
liern applicati i piani (di cui ha 
parlato il ca|M> di Stato maggio­
re. gen. Vessey. davanti al Se­
nato) che prevedono il loro im­
barco a Itordo delle navi da 
guerra alla fonda dinanzi a Bei­
rut? Oppure il Pentagono, che 
peraltro sembra riluttante a un 
ulteriore impegno militare in 
quella zona, alzerà il t irò, diret-

USA e Libano 
tamente contro la Siria? E qua­
li complicazioni internazionali 
implicherebbe una escalation 
ai danni del principale alleato 
dell'URSS nel Medio Oriente? 

jGli interrogativi più inquie­
tanti si intrecciano conTe anali-' 
si dei magrissimi risultati che 
Reagan registra a dispetto delle 
ambizioni ostentate. L'unico 
punto a favore il presidente lo 
ricava dall'opposizione: i de­
mocratici hanno deciso di rin­
viare l'esame della mozione con 
la quale chiedevano il «pronto e 
ordinato ritiro» dei marines da 

Beirut, Lo hanno fatto per il 
timore che Reagan, se la situa­
zione dovesse precipitare.non 
esiterebbe a scaricarne la colpa 
sul partito di opposizione. Nel-
l'allentare la pressione sulla 
Casa Bianca^ iUeader parla­
mentare democràtico Thomas 
O'Neill ha offerto questa spie­
gazione: «Il Congresso non può 
ritirare le truppe. Lo sappiamo. 
Questa responsabilità spetta al 
presidente nella sua qualità di 
comandante supremo». Come 
sempre accade, quando gli inte­
ressi americani sono in gioco 
sul piano internazionale. Top-
posizione è condizionata da un 

riflesso istintivo di patriotti­
smo. Ma occorre anche dire che 
!a lobby israeliana, assai in­
fluente nelle file democratiche. 
ha fatto sentire la sua opposi­
zione al ritiro dei marines. Del­
la mozione se ne riparlerà, co­
munque, non prima del 24 feb­
braio dai momento che il Con­
gresso ora se ne va in vacanza, 
come del resto il presidente che 
da ieri è in California. 

Reagan resta però più che 
mai allo scoperto, e in una posi­
zione vulnerabile che deve 
preoccuparlo in un anno eletto­
rale, sul fronte estemo. Le bor­
date della sesta flotta e le sorti­
te antisiriane della Casa Bianca 
non hanno il potere di oscurare 
i punti critici dell'iniziativa a-

mericana in Libano. Gemayel. 
prima che dall'offensiva degli 
sciiti e dei drusi, è stato indebo­
lito dai suoi stessi sostenitori 
falangisti, anzi era per le_ sue 
stesse origini nella impossibili­
tà di far fruttare politicamente 
l'appoggio incondizionato degli 
americani. Se davvero avesse o-
perato per allargare le basi del 
governo riconoscendo ai drusi e 
agli sciìti il posto che loro spet­
ta in forza del sostegno popola­
re che godono, .Gemayel sareb­
be stato bloccato e spazzato via 
dalla sua stessa fazione. 

I giornali americani scrivono 
che a far precipitare la situazio­
ne, già compromessa dall'ac­
cordo israeliano-libanese che 
ha praticamente consegnato a 

nità dei lavoratori, -l-a scala 
mobile non si tocca», «l'accordo 
non va svendilio-, mn anche 
•democrazia nel sindacato., gri­
davano i lavoratori a Bari en­
trando nella piazza dove si 
svolgevano !e ultime battute 
della manifestazione. 

Massiccia, a Bari, la presen­
za delle donne: dalle più giova­
ni organizzate nel comitato di­
soccupati della CGIL, alle inse-

Bari 
guanti, alle operaie delle azien­
de tessili, alle studentesse. In 
testa al corteo le lavoratrici del­
la «Svevo». il maglificio in cui 
sono in pericolo 300 posti di la­
voro e le donne della «Midi». la 
fabbrica tessilenata dalla crisi 
del «colosso. Hettermarks e che 

dopo sette anni si vede condan­
nata all'agonia dalla politica 
della Gepi. Insieme a loro, i la­
voratori della zona industriale, 
delle officine Calabrese, delle 
Fucine meridionali, i cassinte­
grati delle acciaierie di Giovi-
nazzo. 

A Barletta, massiccia la pre­
senza del calzaturiero, insieme 
ai lavoratori della Cuneo, e a 
quelli della Isernia, occupata 
da ormai 28 giorni. 

•Non vogliamo — dice Nico­
la Mansueto, segretario genera­
le della camera del lavoro bare­
se — che l'area industriale ba­
rese diventi un cimitero di fab­
briche.» Ma né governo né re­
gione sono in grado di dare ri­

sposte. Dal palco viene ricorda­
ta la vicenda che riguarda le a-
ree di crisi e le proteste che 
hanno accolto in questi giorni 
le proposte di De Micheli? che 
riguardano Brindisi, che si di­
menticano l'intera regione e. 
quel che è peggio, gli impegni 
presi un ann fa per la reindu­
strializzazione dell'area brindi­
sina. E proprio mentre sì svolge 
la manifestazione, la cronaca 

Israele un pezzo di Libano, è 
stata la decisione dell'esercito 
libanese di attaccare i quartieri 
sciiti che non erano diretta­
mente coinvolti nella guerra ci­
vile. Questa sortita delle truppe 
di Gemayel, provocata dalla 
crescente frustrazione di non 
riuscire a sconfiggere il grosso 
delle forze sciite, ha allargato il 
fronte degli oppositori e messo 
a nudo la fragilità politica di un 
piccolo cacicco, espressione di 
una setta, quella falangista 
macchiatasi di orrendi delitti 
contro i musulmani e dunque 
incapace di trovare una media­
zione acettabile dalle 16 comu­
nità religiose presenti nel pae­
se. 

Aniello Coppola 

registra l'alt che il comune di 
Brindisi ed i partiti hanno deci­
so di dare alla firma della con­
venzione tra Enel e ammini­
strazione comunale brindisina 
per ia costruzione della centra­
le a carbone. Non se ne farà 
niente finché il governo non da­
rà assicurazioni sul rispetto de­
gli accordi presi l'anno scorso. 

Giusy Del Mugnaio 

ce si avvertono i segni della ri­
presa. appare possìbile riporta­
re sotto controllo l'inflazione, e 
si a»Me ad un "circolo virtuo­
so" dell'economia internazio-
nale. al quale ci possiamo e ci 
dobbiamo agganciare». Proble­
mi? Ci Mino — ha detto Craxi 
— sono gravi, ma risolvibili. 
•Dobbiamo tuffarci dentro 
queMi problemi, nuotare, e poi 
riemergere e misurare quanta 
strada si è fatta: e se la si e fatta 
male n liene». Prospettive? «La 
proiettiva necessaria alla de­
mocrazia italiana è la stabilità 
polìtica. Visto che è chiaro a 
tutti come non ci sian» alterna­
tive radicali a breve termine a 
que-.ii» quadro politico, allora è 
interesse di unti adattarsi, e 
garantire la stabilità più a lun­
go punibile Poi ciascuno pre­
senterà il MIO conto, con i suoi 
meriti « gli errori, e raccoglierà 
quello che ha seminato: torche­
rà al popolo sovrano decidere, a 
quel punto-. Craxi ha parlato 
.inehe dei .franchi tiratori-, de-
tinendoli -razza Risi arda che 
alligna nelle zone pa!ud<*-e del 
Parlamento, e che iira. pnnett a 
dall'anonimato, contn» ta stabi­
lità |»oliiica. Va estirpata.. 

Ir.Mimnu. il Prendente del 

Craxi in TV 
Consiglio ha presentato un ren­
diconto non «trionfale», ma po­
sitivo: e ha chiesto pubblica­
mente «non belligeranza», sia ai 
suoi alleati di governa sia alle 
opposizioni (.che devono smet­
terla di accanirsi tanto di più 
quanto di più sono a corto di 
idee»). Se non esistono grandi 
progetti di governo — ha detto 
in sostanza Craxi — non esisto­
no nemmeno grandi rischi di 
•crisi» sociali precipitose: e allo­
ra, la cosa migliore è mettere la 
sordina alla politica e cercare di 
trarre vantaggio da un salto del 
paese sul treno marciarne della 
ripresa internazionale. 

All'interno di questo ragio­
namento. il Presidente del 
Consiglio ha affrontato i pro­
blemi del momento, scanto­
nando però decisamente su un 
paio di questioni-chiave: quella 
delle incognite che le slabbra­
ture e i colpi a vuoto dell'attua­
le maggioranza gettano sul 
quadro politico, e quella delle 
dimensioni che sta assumendo 
la questione morale. 

Vediamo una ad uno i vari 
temi di cui si è parlato. 

COSTO DKI. LAVORO — Si 
tratta di tenere l'inflazione sot­
to il 10 per cento. Una delle vo­
ci fondamentali di questa ope­
razione è il contenimento del 
costo del lavoro. Contenimen­
to. e non taglio dei salari. Sulla 
base della proposta del governo 
— ha detto Craxi — la riduzio­
ne del potere d'acquisto dei sa­
lari sarebbve dello 0,3'i. Un'e­
rosione minima. Su questi pun­
ti il negoziato con le organizza­
zioni sindacali incontra però 
difficoltà. Da parte sindacale ci 
sono delle preoccupazioni, al­
cune giuste, altre pretestuose. 
Per superarle bisogna stare ai 
fatti: se non intervenisse un ac­
cordo. il taglio sui salari lo ope­
rerebbe l'inflazione, e ancora 
più pesante. 

! SPRIANO: «Ma tutti sanno 
! che per-contenere l'inflazione 
I non basta contenere il costo del 
| lavoro, e per contenere il costo 
i del lavoro non basta contenere 
! il costo del salario». 

CRAXI: «11 problema di una 
politica dei redditi che non sia 
a senso unico, solo contro i la­
voratori dipendenti, mentre gli 
altri continuano a guadagnare 
quanto gli pare, e non pagano 
nemmeno le tasse, è un proble­
ma spinoso, che esiste. Se non è 
risolto, non è perché da parte 
nostra manchi la volontà politi­
ca. La volontà politica c'è, 
mancano gli strumenti». 

LIBANO — L'Italia non 
prenderà decisioni unilaterali 
— ha detto il Presidente del 
Consiglio —. Finora si è sempre 
trovata d'accordo con gli allea­
ti. Ora però la situazione è peg­
giorata rispetto al momento tn 
cui si inviò la forza multinazio­
nale, e le speranze che Ginevra 
portasse ad una soluzione di ri­
conciliazione sono in gran parte 
naufragate. E necessaria una 
ricollocazione della forza mul­
tinazionale, e per questo l'Italia 
ha chiesto un nuovo vertice a 
USA. Francia e Gran Bretagna. 
La soluzione per la quale si bat­
terà è quella delia collocazione 
della forza multinazionale sot­
to le bandiere dell'ONU. 

SLiESTIONE ISTITUZIO-
E — A pane la polemica 

contro i «franchi tiratori», Craxi 

ha detto due cose: primo, aboli­
zione del voto segreto, che non 
ha senso in una moderna demo­
crazia politica dove ogni parla­
mentare deve avere il coraggio 
di proclamare e difendere col 
voto palese le sue scelte: secon­
do. riforma elettorale, dal mo­
mento che una democrazia in­
dustriale ha bisogno soprattut­
to di una cosa: della velocità 
nelle decisioni: altrimenti il si­
stema politico e il meccanismo 
del governo vengono travolti 
dalla rapidità delle mutazioni 
economiche e sociali. 

EQUO CANONE — li pro­
blema del costo della casa è uno 
di quelli che più ha inciso sulla 
corsa dell'inflazione. Sono allo 
studio delle misure per risol­
verlo. 

ZUCCONI: «Si dice che sia­
no sul punto di scattare seicen­
tomila sfratti—». 

CRAXI: «Se è cosi, affronte­
remo questo problema». 

STAMPA — Craxi, rispon­
dendo a Piazzesi. non ha detto 
molto di nuovo. Ha difeso il si­
gnificato politico della sua que­
rela al direttore del «Corriere 
della Sera», aggiungendo che, 
prima del processo, aveva pro­
poste a «Javallari una .concilia­

zione» extragiudiziaria, ma che 
Cavallari rifiutò, preferendo la 
sentenza della magistratura. 
Quanto al caso «Le Monde», 
Craxi ha detto che si era limita­
to, chiacchierando col suo «a-
mico> ambasciatore francese, a 
far presente il proprio risenti­
mento per un articolo del si­
gnor Pons. 

RAI-TV — «Io sono favore­
vole alla riforma della legge sul­
la RAI», ha detto Craxi. Si è 
preferito invece avviare la no­
mina del nuovo consiglio di am­
ministrazione. E dunque è 
scattato l'accordo politico: 6 de, 
4 comunisti, 3 socialisti, un re­
pubblicano, un liberale e un so­
cialdemocratico. Ora è inutile 
parlare di commissari. Non è 
possibile nominare un commis­
sario. La scelta è tra prorogare 
il vecchio consiglio di ammini­
strazione o eleggere il nuovo. 
Comunque bisogna contempo­
raneamente lavorare alla rifor­
ma. E non credo che in nessun 
caso sarà mai possibile dar» tn 
mano il Consiglio di ammini­
strazione ad «angeli senza ses­
so». 

Piero Sansonetti 

lerenza nazionale del "75. che 
qualche ci*>a si muovesse, e che 
intorno ai problemi dell'emi­
grazione >i vo!e>.-c impiotare 
un vero e proprio .programma 
di Untatura.. Non è stato cosi. 

Nilde -lotti, presidente della 
Camera, nel suo saluto ha volu­
to ricordarlo: «Si trattava di 
voltare pagina, affinché l'italia­
no emigrato diventale prota­
gonista — con pari dignità e di­
ritti — della propria vita, in un 
adeguato assetto istituzionale». 
E inve» e -il bilancio delle rea­
lizzazioni è stato ed è molto al 
di Millo delle legittime attese. 
al punto — ha esclamato con 
calore Nilde -lotti rivolta all'as­
semblea — da spingervi oggi a 
riproporre il dramma dell'emi­
grazione rome questione nazio­
nale che. come tale, deve essere 
una buona volta alt rumata e ri­
solta-. 

I.a tanugìia. la ca-a. la scuola 
per i tigli, il lavoro, la pensione 

Gli emigrati 
j inrr gii anziani, la parità: la pre-
! sidente della Camera — par­

lando di .dramma, e di •ingiu­
stizia». e di -questione naziona­
le» — non ha avuto reticenze a 
usare le parole giuste d; fronte 

i a un fenomeno che — ha ricor­
dato — ì dati ufficiali mostrano 
in ascesa negli ultimi tempi tgli 
espatri prevalgono infatti sui 
rientri). 

Ma quanti sono, in cifra e-
satta. gli italiani nel mondo? 
Per quanto possa apparire in­
credibile non esiste a tutt'oggi 
una vera e propria'anagrafe. Si 
va per approssimazioni. Già-
dresco ha cosi suddiviso e spe­
cificato il panorama migratorio 
italiano: a) l'emigrazione tran­
soceanica (circa tre milioni di 
lavoratori), più sedimentata e 
integrata nei paesi di residen-

j za; b) l'emigrazione nell'Euro­
pa occidentale (oltre due milio­
ni). che è la più minacciata dal­
la crisi, dalie restrizioni e dalle 
campagne xenofobe; e) infine la 
cosiddetta nuova emigrazione 
temporanea di lavoratori e tec­
nici al seguito delle imprese im­
pegnate nei paesi del Terzo 
Mondo. 

Si tratta, come è ovvio, di 
condizioni differenti, di proble­
mi differenti, di differenti rap­
porti col paese ospite e anche 
con la patria d'origine. Ciò si­
gnifica che c'è hisogno di una 
polìtica differenziata, corri­
spondente alle esigenze specifi­
che. Ma come può condurre 
una azione moderna, efficace, 
democratica un paese come il 
nostro, che registra vuoti pau­
rosi persino negli organici della 

propria rete diplomatica e con­
solare? 

Tutto questo naturalmente 
non è casuale, ma è conseguen­
za del modo in cui le classi do­
minanti. nel corso dei decenni. 
hanno guardato ai temi dell'e­
migrazione e del lavoro. Gia-
dresco ha letto alcuni passi di 
un «rapporto riservato», stilato 
nel marzo del '49 dal ministero 
degli Esteri ad uso del governo 
dell'epoca. Si auspicava una «a-
deguata emigrazione*, anzi «di 
portata il più possibile vasta». 

Nessuna novità, certo, ma 
tuttavia una conferma elo­
quente dello spìrito che per­
meò. all'inizio degli anni Cin­
quanta, la strategia dei gover­
nanti. Pochi dei risultati auspi­
cati. per la verità, sono stati 
raggiunti: non quello di tacita­
re i lavoratori, pur se repressio­
ni, svilimenti, frantumazioni 
sociali non potevano non la­

sciare i l segno 
E comunque la realtà è sotto 

gli occhi di tutti: cinque milioni 
e passa di emigrati all'estero, e 
due milioni e mezzo di disoccu­
pati ufficiali in Italia. E nei 
paesi della CEE, di quell'Euro­
pa che si vorrebbe unita e soli­
dale, l'insorgere di vecchi e 
nuovi fenomeni di discrimina­
zione, di intolleranza, di rifiuto, 
che si accompagnano ai colpi di 
maglio di una crisi dalla quale 
ogni paese si difende come può, 
senza andar tanto per il sottile. 

Ecco, di questo e d'altro an­
cora si è cominciato a discutere: 
nell'Auletta a pomeriggio, di 
fronte ad una platea attentissi­
ma e ad una presidenza compo­
sita (tra gli altri Gerardo Chia-
romonte. Gian Carlo e Giuliano 
Pajetta, Fanti, Bassolino. An-
gius); a sera in un vibrante in­
contro fra delegati e comunisti 
romani nella sezione Esquilino; 
ancora a Montecitorio oggi per 

l'intera giornata e poi domatti­
na, fin sul tardi, quando Chia-
romonte prenderà la parola per 
le conclusioni. 

Eugenio Manca 
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